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FRANCO CUOMO 

I.MIKI i selle grandi Min unirei.inno .1 Napoli 

M io san) ad Alene io l i la lina spada e 1 miei i on i 
panni .1 dilendeie il lilolo mondiale iiinquistato 

lamio si oiso ad l'sscii Oliando penso a (pianici lui 
1 oinliallnlo p.iilendo (Lille (Ine pi dalie stiiininzilc del 
('iKolol'osi||i|>o in i ionvi i i io v'inpio pni( he i-mirato 
li li abbiamo inventati noi iniianiorali di (piesla ( Illa I 
due disi orsi possono apparile slegati ina non lo sono 
i|iieslo Ci7 ha tallo Ix'nc alla < Illa Me ne Mino ai nu lo 
sedendola tambur i ' vi l lo 1 miei i x i l n i i ' l ix eiiiente 
seinpie pili simile alla Napoli the sogliamo I". dello 
sport 1 soprallulto il.) (|iielh ( he si ostinano a 1 Inamarì' 
iiuni'ii et he imcie pollano medaglie d 010e prestilo 
inoiidialc' può .limare a \,i|x>li nuovo enliisiasino 
ninna rin lie//.i ed ani ora uiaggioic 111leres.se da parte 
('ci inetli.i impongo per in attimo la spada e |xnso al 
Miare 1 >|ii"^'o UH redibi'c inliteatro nalnrale t he e il 
Golfo 1 questo stadio del velilo- unno al inondo, t he 
Dotri'blx' essere a pieni 1 'itolo 'a capitale delle legate 

velli he Provale i vedere la i itlà dal re. il punto d'os 
.m.i/11 me . be preferisti) e t apin-le peri Ile un sono ri 
(rovaio ,; «tradire» ,1111 he l.i Mhenna e vini ere un ( ani 
pioli.ìtoilaliaiiodivela 

In molti dentro e Inori Naixili. ini hanno 1 lnesto se 
sento alit i le o una ventala nuova in ulta Kis|x>iido 
sempre 1 he non 1111 basta Vorrei 1 he fosse monsone e 
non ima hrtv/.i passeggera Vorrei, peri he 110. t he Ira 
volgesse olire elle il v i i 1 Ino imxlo di amministrare, le 
mberie e le tangenti. ani he miai erta maniera di essere 
napoletani, l'inciviltà e l.i Miatteria l'ercbè e inutile ri
pulire strade e palazzi |>cr poi imbrattarli subilo tlopo 
Insomma M iwn r i ' i ai miei i on i itladini di volersi un |x> 
più Ix'iie. in tulli 1 M'USI e di sostenere fili sforzi di una 
munti amministrazione inteiizioiiala a ridare 1 rctlihilit.ì 
aliai Illa 

ORNANDO alla rivoluzione ('i7.noinxiorrees.se-

T ie un esorto per notare la differenza Ira i|iiesti la-
\11ri. velixi. iiriliu.iti e puliti-, ns|X'lto a quello 

M'empio 1 he fu Italia "HI Se pelivi Millanto alla Linea 
Tranviaria rapida e al cantiere di l'uorigrotla Spesso. 
Io .immetto. Mino slato tentato ad andare via da Na|x>li 
Ormai sono I unito-sudista» della v|iiadra e allenarmi e 
M'inpre più diffnile tosi coinè ixirlare la nazionale a 
N,i|X)li Questo as|X'tlo mi preixcupa L i M henna do-
vreblx'esM're aiutala coni relameiite e non penalizzato 
con della autentiche .stancate. 1 urne è accaduto i l i re
cente l'atto dal ditto i be la tradizione napoletana è 
grandissima e .sia io che Dino Meglio ci onoriamo di 
rappri'M'iitarla Chi iimiiaginercblx' 1 he |x-r («iteri 1 al
lenare dobbiamo pacare il fitto dello stadio Collana ad 
ore'' A Na t i l i , infatti, l'unica struttura vera, con le sue 
nove ix'dane. è quella vonicrcse dove ha scile l'Acca
demia della M'Itcriiia \v nostre entrate, come ente mo
rale M'iiza (inalila i l i lui ri). Mino |xxhissime. Sembra un 
p'n colo problema. ma non Io è Anzi è inalidissimo, v i 
prattulto per le i enlinaia di giovani .illeli ii.i|x>lctaiiii he 
ciinbatlono 111 |X'dana l/> s|X)rt è un diritto di tulli, non 
di soli |xx In eletti Mai la precedente amministrazione 
ha avuto questa .sensibilità, mai ha f.illo un programma 
di sviluppi |X'r lo s|x>rt di l>.ise. mai ha lasciato uno spa 
zio jM-r un impianto sporluo |xilivaiite. l i e o , io sjx'ro 
che sotto as|K'l!o il nuovo governo 1 itladiuoi ambi rolla 
e Ira i nulle problemi 1 he l'assillano non diniciilk bino 
questa vix e I M'gnali si ÌIIIIIIM DUO e in ak uni casi già si 
v"J Kimixirtaiiteix'i la fiiovciiliì partenopea. s|x-s-

M I . M' non M'inpre. sacnfk'ata da interessati giochi i l i 

ixitere 

Veduta della città dal porto 1̂  insto Giaccone 

Il presidente Crasso parla della Regione 

«Ora il Laboratorio Campania 
deve cominciare a produrre» 

VITO FAENZA 

C>Miv.miii(ìrasv> e il presidente della giunta ri'gionalc della 
Campania e guida un governo locale definito Inaino rosso 
| xn In- vede le due formazioni di i>|>|x>sizione governativa 
unite nel formare il nuovo eviul ivo lina (inulta the si 
muove U H I nulle IIIKK olla e Ira nulle ostai oli 

La giunta regionale ha difronte compiti gravosi e non di fa
cile soluzione. La nuova esperienza politica in atto può 
agevolare il compito dell'esecutivo? 

Li nuova maggioranza |x)litx a 1 he Ila dei IMI I I I guidare la 
Regione fino alla scailen/.i elettorale non e finaliz/at.1 al 
ut i l |xro di un puro e M'iiiplR e livello di |x ilere Lslitiiziona 
'e. ma è ispirala alla ious,i|X'vole/za di Ix'n definite e fon
damentali opzioni di volizioni capai 1 di imprimere 'a svol
ta ucicssaria |X'r un atlrulà di legislatura pili attenta a una 
visione della Regione ionie istituzione aggregarne delle n-
Mirsedisjx nubili IJOMO|X; quindi è quellodi •amministrare 
la Refill me-, vale a dire far si 1 he il 'lalxiratono Campania" 
pnxlina alti fortementeMfiiufKatrvi |x'r la immillila e una 
più forte omogeneità |xiliiica. i l ic |x>ss,i tradursi in future 
prosixllrve K tulio questo puòloncoirere .1 spiegare |x'r-

I bè 1 i .siamo [Misti il pioblenia di trovare la formula della 
ci)lu|x>si/ioiie delle compatibili!.'. degli interessi |x)litki 
t he non IOSM1 una seuipln e M miniatori.). ma fosM' la risili 
tante delle forze dinaiiiK he. quelle che salmodie il futuro 
della Campania non si guadagna. certamente, investendo 
passivamente nell'eredità del passato 

È in corso un dibattito sul federalismo e sulla riforma del
l'istituto regionale: cosa intende fare per riformare l'isti
tuto e cosa, invece, scarterebbe? 

II federalismo non e un progetto, ma un pnx CSMII he si de
ve lonnareil.il IMSM>. a partire dalle autonomie kx ali Porti 
di questo t onv iiiciiiieiilo abbiamo ai 1 oltoi oli grande mtc-
lesM' le pro|xiste dell'oli S|X'roni 1 he vorreblx' assegnare 
alle Regioni il |x>tcre di .stabilire la propria legge elettorale 
A nostro . M I M I è questa la strada obbligala 1 he si |X>nc |x'r 
un progetto di federalismo 1 he valga ad alimentare la «s|X'-
cifKila- ih CI.IM una regione e la omogenei!.! di un tessuto 
r u m i l i nvirse. certamente non .nuora finalizzalo ad una 
strategia unitaria dello sviluppi e ilell ' ixi iipazione CH'I 
iU:t di federalismo ckx- clic contempli sani meccanismi ili 
redistribuzione delle r iv i rv fra 1 entro e |X'nferia Un prin-
1 ipio (|iiestn. 1 be assume ÌM.Ì valenza .strategici, M' è VITI) 
I he il llilurodel sud ili|x'iideda una terapia l>,ts,ila su auto 
nonne lucali forti e rcs|x>nsabili. sia nel prelievo Irscik-i he 
nella sjx'sa Diventerà, a questo punto, .mille più fatile 

parlare di unita nazionale. |X'n hi-questa unità deve essere 
il (mito del raccordo, del convergere di questo protagom 
sino delle Autonomie Itx/ali ili funzione di un'etica vil ltvi-
lata della partecipazione e 11 m punti cardine siano la SIIS 
sidarielà e la solidarietà 

La regione Campania ha una realtà estremamente diversi
ficata. Come pensa di intervenire per garantire uno svilup
po equilibrato? 

L'estrema diversilKazionedeveesM'recert.iineiile il punto 
di riferimento essenziale il i qualsivoglia apprixi 10 al prò 
bleiiia della nostra regione I" |X'iisiami> di aver |xisto a 
profitto questa vitaliziale previ di inscienza i|uaii(lon 
siamo trovati dinanzi agli indirizzi ed alle scelte da far va
lere ai fini del più appropriato utilizzo delle risorse fi
nanziare proveniente dalla UE. È in questa logica che 
abbiamo posto ad un punto chiave delle indicazioni al
lo studio per la definizione del POP il principio del -mo-
nitoraggio-,.che può rivelarsi un decisivo fattore di 
successo del Programma Operativo Plurìfondo, con
sentendo di azionare le leve strategiche sia del con
trollo di gestione, sia dell'analisi di efficacia. 

Gli investimenti. Come pensa la regione Campania di agi
re in questo settore per garantire lo sviluppo? 

I". un pmi'o 1 niciale questo della ripresa degli investimenti 

Abbiamo fallo vak're nei confronti del 1 vo ('•merini il 
M'uso tangibile del nostro intervento Diciamo pure che M-
i-stato |X)ssibile finanziare con a|i|x>silicapitoli di SIX'VI 111-
tcrvi'iili |x'r il "(i7" ciò è dovuto al risawiodi fondamentali 
uni cinismi linanziari 1 he hanno prKileggialo ixr la prima 
volta il recii|K'ro di zone urbane a prevalente patrimonio 
residenziale In più riteniamo che sia stato l'attivo nnix^no 
della regione Campania a rendere praticabile Iavvio del 
programma Irieiinaledella leggesti 

Qual è il ruolo che possono avere Napoli e la Campania nel 
bacino del Mediterraneo? 

l'ix be regioni come la Cainpim.! pnss»>n'> mendicare una 
ixisizioné rkca di lan'e implicazioiii fico cionomxhe. |x> 
ste al centro delle relazioni Ira la Comunità \'t OIIOIIIK a l i i 
lojx'a ( i l i paesi 1 be si affamano sul Mediterraneo Onesta 
|xisizione va sauramente vali iiizzata a dovere In questa vi
sione programmala dello s\ilup|xi. |X'ró. non basteranno 
le regole (Miramente commerciali IVnsarc .(I un dei olio 
dell economia della Campania vnza nivriila ili un quadro 
organuli di rap|x>rli internazionali, del resto «ifeblx' ilei 
tulio illiiMino e |xr queslo lutto 1 HI deve avM'iiire partendo 
dalle realtà che si affacciano proprio sul b.n ino del Medi
terraneo 
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